
Siracusa.  Belvedere  San
Giacomo,  rischio  crollo?  Si
muove l'Ufficio Tecnico
Passeggiare in Ortigia e rendersi conto di una situazione che
appare  abbastanza  problematica.  Un  lettore  di  SiracusaOggi
esprime  la  propria  preoccupazione  per  quanto  notato  lungo
Belvedere San Giacomo, luogo certamente suggestivo del centro
storico, sul mare del Porto Grande. Non sono solo le ringhiere
a presentarsi in uno stato “precario”. Il problema potrebbe
riguardare, adesso, anche il marciapiede, i cui bordi si vanno
sgretolando, con delle fratture evidenti, attraverso le quali
si può scorgere il mare sottostante. La richiesta che parte è
quella di un intervento immediato o, in alternativa, della
segnalazione del pericolo, qualora esista.
Dall’ufficio  speciale  per  Ortigia,  contattato  dalla  nostra
redazione,  subito  la  garanzia  di  una  verifica  con  il
coinvolgimento dell’ufficio tecnico comunale. Un sopralluogo
per  capire  esattamente  la  situazione  ed  adottare  –
eventualmente  –  i  provvedimenti  del  caso.

Siracusa. La storia di Ayse,
ragazza  italo-turca  rapita:
Le Iene raccontano il lieto
fine
Ayse è tornata a Siracusa. Lieto fine per la complessa vicenda
che ha riguardato la giovane italo-turca Aysegul Durtuc, la
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diciannovenne che aveva denunciato di essere stata portata e
trattenuta contro la sua volontà in Turchia. Una vicenda che
aveva portato al fermo dei genitori, subito dopo tornati in
libertà. A raccontare la storia di Ayse, ancora una volta, “Le
Iene”, con  Nina Palmieri, che da sempre segue la vicenda. Il
servizio è andato in onda ieri sera su “Italia Uno”, con il
rientro  a  Siracusa  di  Ayse,  che  torna  nuovamente  in  casa
dell’amica Chiara, da cui è partita la segnalazione di quanto
accaduto. Per vedere il sevizio de “Le Iene” clicca qui

Siracusa.  "Nuove  famiglie,
Amore  uguale":  convegno  di
Arcigay
Arcigay  Siracusa  organizza  il  convegno  intitolato  “Nuove
famiglie  amore  uguale”,  con  il  patrocinio  del  Comune  di
Siracusa  e  la  collaborazione  di  famiglie  arcobaleno.  Il
convegno si svolgerà sabato 5 novembre alle 16.30, presso l’ex
chiesa dei Cavalieri di Malta.
“Nel convegno si discuterà sulle famiglie omogenitoriali con
figli  –  dichiara  il  presidente  Arcigay  Siracusa,  Armando
Caravini- tratteremo ciò che manca nella legge Cirinnà per
quanto riguarda la famiglia omosessuale con figli, naturali
oppure adottati. Cercheremo di trattare un linguaggio adatto
ad una famiglia portando l’attenzione su un tema dove ancora
non esiste una legislazione”.
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Siracusa.  Tre  giovani
arrestati  nella  notte,
avevano  preso  di  mira  un
distributore di carburante
Tre giovani di 28, 26 e 18 anni sono stati arrestati da agenti
delle Volanti nella notte scorsa. Stavano cercando di portare
a termine un “colpo” in un distributore di carburante in via
Antonello  da  Messina.  Dovranno  adesso  rispondere  di  furto
aggravato.  Si  tratta  di  Jari  Aglianò,  Samuele  Scatà  e
Salvatore  Grande.

foto archivio

Pachino. Il datterino diventa
Igp:  indicazione  anche  per
"Plum" e "Mini-Plum"
Indicazione  Geografica  Protetta  anche  per  il  datterino  di
Pachino.  Si  allarga  la  famiglia  del  pomodoro  “Igp”,
riconosciuta anche alle tipologie di plum e mini-plum, che
vanno ad arricchire l’offerta delle tre varietà precedenti: il
ciliegino,  il  costoluto  e  il  tondoliscio.  “Con  questa
variante-  spiega  il  Direttore  del  Consorzio  Salvatore
Chiaramida- anche le aziende che non producono ciliegino o
costoluto hanno ora l’opportunità in questo modo di fregiarsi
del marchio Igp. Ciò significa che si allargherà la platea dei
potenziali  soci  che  possono  far  parte  del  Consorzio  e
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usufruire delle azioni di tutela e promozione che da anni
portiamo avanti. Ciò implica inoltre la possibilità di avere
un prezzo di vendita maggiore del 20-25% e di conseguenza una
redditività  e  una  marginalità  superiore”.  La  modifica  del
disciplinare di Produzione della IGP arriva al termine di  un
procedimento  complesso  che  ha  coinvolto  sia  la  Regione
Sicilia, che ha dato il primo parere, e successivamente il
Ministero  delle  Politiche  Agricole  e  Alimentari,  (che  ha
istituito  un’apposita  commissione  per  la  valutazione  dei
requisiti delle nuove varietà). Ottenuto il parere positivo
del  Ministero  il  Disciplinare  è  approdato  in  Commissione
Europea  che,  verificata  la  bontà  dell’iter  amministrativo
seguito sino ad allora, ha proceduto alla Pubblicazione nella
GUUE della domanda di modifica in cui sono state inserite le
due nuove tipologie di pomodoro: plum e miniplum e cioè i
pomodorini del tipo datterino e (mini sanmarzano) e oblunghi
del  tipo  Piccadilly  e  Pixel.  “In  questo  momento-  spiega
Salvatore Francavilla, il tecnico che ha seguito l’iter- ci
troviamo nella fase in cui sono trascorsi i tre mesi durante
la quale i paesi membri potevano produrre opposizioni. Se
nessuna obiezione è stata notificata a Bruxelles da parte di
soggetti interessati a breve sarà emesso dalla Commissione il
decreto definitivo e sarà modificato il piano dei controlli da
sottoporre al Ministero. Da li inizierà la certificazione del
nuovo prodotto”. La notizia rappresenta il frutto di un lungo
lavoro  da  parte  del  team  del  Consorzio,  come  spiega  il
Presidente  del  Consorzio  Sebastiano  Fortunato:  “Da  anni
lavoriamo su questa tipologia di pomodoro che ha una grande
apprezzamento  da  parte  del  mercato;  questa  misura  ci
permetterà  di  valorizzarlo  rispetto  a  pomodori  di  altra
provenienza.  Per  la  produzione  rappresenterà  un  valore
aggiunto, che contribuirà ad aumentare il reddito di chi lo
produce.  Auspichiamo  che  si  crei  una  corsia  preferenziale
all’interno della Gdo per la commercializzazione di questo
prodotto. La previsione è di aumento per i volumi certificati
dal Consorzio. Si tratta di un lavoro svolto da tutta la
squadra del Consorzio IGP e dal Cda con il supporto dello



Studio di agronomia di Salvatore Francavilla, che fornisce un
valido strumento ai nostri agricoltori per combattere la crisi
e dare una marcia in più alle nostre produzioni”.

Siracusa.  Niente  Fiera  dei
Morti,  diatriba  Comune-
ambulanti per una tradizione
che salta
Per la prima volta in almeno un trentennio, niente fiera dei
morti a Siracusa. La tradizione si è interrotta per una quanto
meno curiosa contrapposizione tra venditori ambulanti e Comune
di Siracusa. Risultato? Niente bancarelle.
A decidere di non montare sono stati i venditori che si erano
aggiudicati gli spazi. Ufficialmente perché, a loro dire, la
nuova sede di viale dei Comuni non era adatta e loro non lo
sapevano che la fiera si sarebbe svolta lì.
In realtà, il cambiamento era noto da tempo. E nel rispondere
all’avviso per assicurarsi lo spazio per la propria bancarella
i venditori avranno certamente letto che la nuova sede era
quella e non più Ortigia. Sulla bontà di questa decisione
dell’assessorato attività produttive si può discutere e, visto
il risultato, non è sembrata azzeccata. Ma la forzatura degli
ambulanti è anche essa degna di nota (di censura). Meglio
sarebbe stato montare e poi lamentare l’eventuale fiasco e non
polemicamente rifiutarsi di iniziare, danneggiando in fondo
anche la città e quei siracusani che in viale dei Comuni ci
sarebbero pure andati.
In questa vicenda non vince nessuno e nessuno dei contendenti
ha ragione. Sorprende però come 23 ambulanti possano mettere
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sotto  scacco  un  intero  settore  di  palazzo  Vermexio  e  far
fallire per ragioni che sembrano più che altro politica una
tradizione di oltre 30 anni.
Giudizio  su  cui  non  concordano  proprio  i  venditori.  “Una
organizzazione  ridicola.  Avremmo  perso  solo  i  soldi  della
merce, del suolo pubblico e del personale”, spiega uno di
loro.  “Il  Comune  non  aveva  predisposto  niente.  Niente
illuminazione pubblica, niente luminarie, niente bagni chimici
o servizi. E poi non avevano neanche fatto pubblicità alla
nuova sede. Così ci avevano condannato al fallimento. Ci hanno
scritto tre giorni prima della fiera e quando siamo arrivati
c’erano  solo  i  vigili  urbani  per  il  suolo  pubblico  e
nient’altro”.

Siracusa. Il vento riporta le
foglie  in  strada,  pericolo
"tappo" per le grate
Il forte vento dei giorni scorsi ha riportato su varie strade
del capoluogo foglie, pezzi di arbusti e cartacce.
Una prima operazione di pulizia è stata portata a termine ma
il fogliame è rimasto in alcuni casi ai bordi delle strade,
raccolto sotto ai marciapiedi e pericolosamente vicino alle
grate per l’acqua piovana. Con l’arrivo delle nuove piogge,
quelle foglie potrebbero trasformarsi in un nuovo tappo e
quindi causare altri allagamenti o comunque disagi su strada.
Cosa che vanificherebbe la recente pulizia di grate e scoli
seguita alla recente ondata di maltempo.
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Siracusa.  Rogo  nella  notte,
in  fiamme  un'auto  in  via
Paternò
Alle  cinque  di  questa  mattina,  agenti  delle  Volanti  sono
intervenuti in via Paternò per l’incendio di un’autovettura
Ford Kuga.
Sul  posto  sono  intervenuti  i  Vigili  del  Fuoco  che  hanno
dichiarato che le cause dell’incendio sono da accertare. Non
escluso il dolo.

Foto archivio

Siracusa.  Caso  Stes  e
"veleni"  al  Vermexio:  le
dichiarazioni  integrali  del
sindaco Garozzo
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Siracusa. Bufera nel Pd, il
segretario Lo Giudice: "Basta
alle accuse reciproche, danno
incalcolabile"
“Toni  alti,  accuse  reciproche,  conferenze  stampa,
strumentalizzazione  mediatica  di  vicende  giudiziarie.  I
protagonisti politici di tutto questo rispettino un silenzio
istituzionale sulle questioni che li riguardino, in ossequio
alle autorità e ai nostri concittadini”. E’ il monito che
parte dal segretario provinciale del Pd, Alessio Lo Giudice ed
è chiaramente indirizzato da un lato al deputato nazionale
Pippo  Zappulla  e  alla  consigliera  Simona  Princiotta  e
dall’altro al sindaco, Giancarlo Garozzo, che proprio questa
mattina ha convocato una conferenza stampa nella sala stampa
di  piazza  Minerva  per  tornare  sulla  vicenda,  anche
giudiziaria, legata ai rapporti tra la cooperativa “Stes” e
l’amministrazione  comunale.  Vicenda  per  la  quale  10  tra
dirigenti e funzionari comunali risultano indagati, in alcuni
casi anche per concussione. “La strumentalizzazione mediatica
delle  vicende  giudiziarie  produce  paralisi  amministrativa-
osserva  Lo  Giudice-  incapacità  di  concentrarsi  sui  veri
problemi, disaffezione da parte dei cittadini e incalcolabili
danni  di  immagine.  Insomma  un  vero  disastro.  Per  queste
ragioni, a nome di tanti militanti e simpatizzanti del PD
chiedo a tutti i soggetti politici, coinvolti nelle polemiche
di queste settimane, di abbassare radicalmente i toni. Chiedo
loro  di  concentrarsi  esclusivamente  sull’attività  politica
concreta a servizio delle nostre comunità e soprattutto di
coloro  che  stanno  peggio”.  Lo  Giudice  aggiunge  che
“naturalmente,  qualora  anche  una  sola  delle  gravi  accuse
reciprocamente lanciate dovesse risultare fondata, la nostra
reazione politica dovrà essere ferma, rigorosa e senza sconti.
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Ma per quanto mi riguarda, i metodi, il tono, lo stile che
caratterizzano  lo  scontro  in  atto,  con  i  comunicati,  i
paracomunicati, le conferenze stampa, i detti e non detti, le
allusioni, gli stralci di audizioni secretate o semisecretate,
gli  annunci  di  querele  e  denunce,  sono  insopportabili  e
inaccettabili, da qualunque parte provengano. Tanto l’autorità
giudiziaria,  quanto  autorevoli  organismi  istituzionali,
regionali e nazionali, stanno accertando le vicende giunte
alla pubblica attenzione, e soltanto a loro, in uno Stato di
diritto, spetta tale prerogativa.
A nessun Partito può essere chiesto di emettere sentenze,
decidendo  chi  ha  torto  e  chi  ha  ragione  su  questioni
complesse,  a  volte  oscure,  tra  l’altro  senza  avere  a
disposizione elementi certi. Un partito non è un tribunale. Il
Pd non è un oggetto da utilizzare ed invocare quando conviene,
disconoscendolo  quando  le  valutazioni  politiche  diventano
sfavorevoli.  Gli  organismi  sovrani  del  Pd,  rispetto
all’Amministrazione  di  Siracusa,  hanno  espresso  un
orientamento negativo che ha natura esclusivamente politica e
che ha per oggetto la valutazione di scelte amministrative di
tipo strategico. Un orientamento che-conclude il segretario
provinciale del partito- proprio perché politico, può sempre
essere  ridiscusso  sulla  base  di  scelte  e  comportamenti
politici  discontinui,  senza  che  questioni  di  altra  natura
intervengano a confondere i piani”.


